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“INFORMATIVA: LAVORO AGILE” 
 

 

 

_.GLI ENTI E LE AZIENDE SONO TENUTE AD ADOTTARE 

TUTTE LE MISURE NECESSARIE A RIDURRE IL RISCHIO PER 

IL CONTATTO CON ALTRI OPERATORI [IN PARTICOLARE 

EVITANDO SITUAZIONI DI AFFOLLAMENTO IN REPARTI 

PRODUTTIVI, UFFICI E SPAZI COMUNI E CONSENTENDO IL 

RISPETTO DELLA DISTANZA INTERPERSONALE PREVISTA, 

EVENTUALMENTE RIMODULANDO IL CICLO PRODUTTIVO]. 

 

_ 

_I DATORI DI LAVORO _ IN RELAZIONE A SITUAZIONI DI 

EMERGENZA [CONDIZIONI DI SALUTE – LAVORATORE FRAGILE – 

ECC.] _ SONO INCENTIVATI AD APPLICARE IL LAVORO AGILE 

(LO SMART WORKING) PER TUTTA LA DURATA DELLO STATO DI 

EMERGENZA, A OGNI RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO, ANCHE IN 

ASSENZA DI ACCORDI INDIVIDUALI. 

..TUTTE LE ATTIVITÀ IN SMART WORKING DEVONO ESSERE 

AFFRONTATE CON LA CONSAPEVOLEZZA DEI RISCHI CORRELATE A 

QUESTA MODALITÀ DI LAVORO, ALLE ATTREZZATURE UTILIZZATE 

AGLI AMBIENTI IN CUI SI OPERA. 

  
__IN BASE AL ‘DOCUMENTO PRODOTTO DALL’INAIL: “INFORMATIVA 

SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI 

DELL’ART.22, COMMA.1_L.81/2017” - CHE SEGNALA COME GLI 

OBBLIGHI DI INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO 

AGILE NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI E DEI RAPPRESENTANTI DEI 

LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) POSSONO ESSERE ASSOLTI 

(ANCHE) IN VIA TELEMATICA. 

  
VENGONO ESAMINATI QUESTI ARGOMENTI: 

• LA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

• I COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE RICHIESTI ALLO 

SMART WORKER 

• LE INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

IN VARI AMBIENTI DI LAVORO 
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https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/luoghi-di-lavoro-C-48/smartworking-normativa-sicurezza-svantaggi-retribuzione-AR-17504/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/smart-working-come-tutelare-la-salute-sicurezza-nel-lavoro-agile-AR-19935/#T1_norma
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/smart-working-come-tutelare-la-salute-sicurezza-nel-lavoro-agile-AR-19935/#T2_smart
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/smart-working-come-tutelare-la-salute-sicurezza-nel-lavoro-agile-AR-19935/#T2_smart
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/smart-working-come-tutelare-la-salute-sicurezza-nel-lavoro-agile-AR-19935/#T3_ambienti
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/smart-working-come-tutelare-la-salute-sicurezza-nel-lavoro-agile-AR-19935/#T3_ambienti
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LA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

 

__DISPOSIZIONI DELLA LEGGE N.81 DEL 22 MAGGIO 2017, RECANTE 

“MISURE PER LA TUTELA DEL LAVORO AUTONOMO NON 

IMPRENDITORIALE E MISURE VOLTE A FAVORIRE L'ARTICOLAZIONE 

FLESSIBILE NEI TEMPI E NEI LUOGHI DEL LAVORO SUBORDINATO”. 
  

..ARTICOLO 22 (LEGGE 81/2017): 
  

ART. 22 - SICUREZZA SUL LAVORO 

 

1. IL DATORE DI LAVORO GARANTISCE LA SALUTE E LA 

SICUREZZA DEL LAVORATORE, CHE SVOLGE LA PRESTAZIONE 

IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE, E A TAL FINE CONSEGNA 

AL LAVORATORE E AL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER 

LA SICUREZZA, CON CADENZA ALMENO ANNUALE, 

UN'INFORMATIVA SCRITTA, NELLA QUALE SONO INDIVIDUATI 

I RISCHI GENERALI E I RISCHI SPECIFICI CONNESSI ALLA 

PARTICOLARE MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL RAPPORTO DI 

LAVORO. 

2. IL LAVORATORE È TENUTO A COOPERARE ALL'ATTUAZIONE 

DELLE MISURE DI PREVENZIONE PREDISPOSTE DAL DATORE 

DI LAVORO PER FRONTEGGIARE I RISCHI CONNESSI 

ALL'ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE ALL'ESTERNO DEI 

LOCALI AZIENDALI. 

  

__D.LGS.81/2008 (ART.20). 
 

“OGNI LAVORATORE DEVE PRENDERSI CURA DELLA PROPRIA SALUTE E 

SICUREZZA E DI QUELLA DELLE ALTRE PERSONE PRESENTI SUL 

LUOGO DI LAVORO, SU CUI RICADONO GLI EFFETTI DELLE SUE 

AZIONI O OMISSIONI, CONFORMEMENTE ALLA SUA FORMAZIONE, ALLE 

ISTRUZIONI E AI MEZZI FORNITI DAL DATORE DI LAVORO”.  

..I LAVORATORI DEVONO:  

“CONTRIBUIRE, INSIEME AL DATORE DI LAVORO, AI DIRIGENTI E 

AI PREPOSTI, ALL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI PREVISTI A 

TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO”  

E  

“OSSERVARE LE DISPOSIZIONI E LE ISTRUZIONI IMPARTITE DAL 

DATORE DI LAVORO, DAI DIRIGENTI E DAI PREPOSTI, AI FINI 

DELLA PROTEZIONE COLLETTIVA ED INDIVIDUALE”. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 

_D.LGS.16.04.1994/N.297 TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI 

LEGISLATIVE VIGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE, RELATIVE ALLE 

SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO. 

_D.LGS.09.04.2008/N.81 TESTO UNICO IN MATERIA DI TUTELA DELLA 

SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. 

_C.C.N.L. COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 2016-2018 DEL 19.04.2018. 

_C.C.N.L. COMPARTO SCUOLA 2006-2009 DEL 29 NOVEMBRE 2007. 
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https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/ruoli-figure-C-7/lavoratori-autonomi-imprese-familiari-C-76/legge-22-maggio-2017-n.-81-misure-per-la-tutela-del-lavoro-autonomo-non-imprenditoriale-misure-volte-a-favorire-l-articolazione-flessibile-nei-tempi-nei-luoghi-del-lavoro-subordinato.-DOC-55842/
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LE INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ IN 

VARI AMBIENTI DI LAVORO 

 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 

LAVORATIVA IN AMBIENTI INDOOR PRIVATI. 

  
__RACCOMANDAZIONI GENERALI PER I LOCALI:  
 

• LE ATTIVITÀ LAVORATIVE NON POSSONO ESSERE SVOLTE IN 

LOCALI TECNICI O LOCALI NON ABITABILI (AD ES. SOFFITTE, 

SEMINTERRATI, RUSTICI, BOX). 

• ADEGUATA DISPONIBILITÀ DI SERVIZI IGIENICI E ACQUA 

POTABILE E PRESENZA DI IMPIANTI A NORMA (ELETTRICO, 

TERMOIDRAULICO, ECC.) ADEGUATAMENTE MANUTENUTI. 

• LE SUPERFICI INTERNE DELLE PARETI NON DEVONO PRESENTARE 

TRACCE DI CONDENSAZIONE PERMANENTE (MUFFE). 

• I LOCALI, ECCETTUATI QUELLI DESTINATI A SERVIZI IGIENICI, 

DISIMPEGNI, CORRIDOI, VANI-SCALA E RIPOSTIGLI DEBBONO 

FRUIRE DI ILLUMINAZIONE NATURALE DIRETTA, ADEGUATA ALLA 

DESTINAZIONE D'USO E, A TALE SCOPO, DEVONO AVERE UNA 

SUPERFICIE FINESTRATA IDONEA. 

• I LOCALI DEVONO ESSERE MUNITI DI IMPIANTI DI 

ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE, GENERALE E LOCALIZZATA, ATTI A 

GARANTIRE UN ADEGUATO COMFORT VISIVO AGLI OCCUPANTI. 

  
__INDICAZIONI PER L’ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE: 
 

• SI RACCOMANDA, SOPRATTUTTO NEI MESI ESTIVI, DI SCHERMARE 

LE FINESTRE (AD ES. CON TENDAGGI, APPROPRIATO UTILIZZO 

DELLE TAPPARELLE, ECC.) ALLO SCOPO DI EVITARE 

L’ABBAGLIAMENTO E LIMITARE L’ESPOSIZIONE DIRETTA ALLE 

RADIAZIONI SOLARI. 

• L’ILLUMINAZIONE GENERALE E SPECIFICA (LAMPADE DA TAVOLO) 

DEVE ESSERE TALE DA GARANTIRE UN ILLUMINAMENTO SUFFICIENTE 

E UN CONTRASTO APPROPRIATO TRA LO SCHERMO E L’AMBIENTE 

CIRCOSTANTE. 

• È IMPORTANTE COLLOCARE LE LAMPADE IN MODO TALE DA EVITARE 

ABBAGLIAMENTI DIRETTI E/O RIFLESSI E LA PROIEZIONE DI OMBRE 

CHE OSTACOLINO IL COMPITO VISIVO MENTRE SI SVOLGE 

L’ATTIVITÀ LAVORATIVA. 

  
__INDICAZIONI RELATIVE ALL’AERAZIONE NATURALE ED 

ARTIFICIALE: 
 

• GARANTIRE IL RICAMBIO DELL’ARIA NATURALE O CON 

VENTILAZIONE MECCANICA. 

• EVITARE DI ESPORSI A CORRENTI D’ARIA FASTIDIOSE CHE 

COLPISCANO UNA ZONA CIRCOSCRITTA DEL CORPO (AD ES. LA NUCA, 

LE GAMBE, ECC.). 
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• GLI EVENTUALI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA 

DEVONO ESSERE A NORMA E REGOLARMENTE MANUTENUTI; I SISTEMI 

FILTRANTI DELL’IMPIANTO E I RECIPIENTI EVENTUALI PER LA 

RACCOLTA DELLA CONDENSA, VANNO REGOLARMENTE ISPEZIONATI E 

PULITI E, SE NECESSARIO, SOSTITUITI. 

• EVITARE DI REGOLARE LA TEMPERATURA A LIVELLI TROPPO ALTI 

O TROPPO BASSI (A SECONDA DELLA STAGIONE) RISPETTO ALLA 

TEMPERATURA ESTERNA. 

• EVITARE L’INALAZIONE ATTIVA E PASSIVA DEL FUMO DI 

TABACCO, SOPRATTUTTO NEGLI AMBIENTI CHIUSI, IN QUANTO MOLTO 

PERICOLOSA PER LA SALUTE UMANA. 

  
__BENCHÈ IN QUESTO MOMENTO DI RISCHIO CONTAGIO COVID-19 SIA 

IMPROBABILE LA SCELTA DI AMBIENTI ESTERNI PER LE ATTIVITÀ 

IN SMART WORKING, L’INFORMATIVA RIPORTA ANCHE LE 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 

LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR. 

  

..NELLO SVOLGERE L’ATTIVITÀ ALL’APERTO:  
 

“IL LAVORATORE È TENUTO AD ADOTTARE UN COMPORTAMENTO 

COSCIENZIOSO E PRUDENTE, ESCLUDENDO LUOGHI CHE LO 

ESPORREBBERO A RISCHI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUELLI 

SPECIFICI DELLA PROPRIA ATTIVITÀ SVOLTA IN LUOGHI CHIUSI”. 
 

..È OPPORTUNO NON LAVORARE CON DISPOSITIVI ELETTRONICI COME 

TABLET E SMARTPHONE O SIMILARI ALL’APERTO, SOPRATTUTTO SE 

SI NOTA UNA DIMINUZIONE DI VISIBILITÀ DEI CARATTERI SULLO 

SCHERMO RISPETTO ALL’USO IN LOCALI AL CHIUSO DOVUTA ALLA 

MAGGIORE LUMINOSITÀ AMBIENTALE.   

ALL’APERTO INOLTRE AUMENTA IL RISCHIO DI RIFLESSI SULLO 

SCHERMO O DI ABBAGLIAMENTO. PERTANTO LE ATTIVITÀ SVOLGIBILI 

ALL’APERTO SONO ESSENZIALMENTE QUELLE DI LETTURA DI 

DOCUMENTI CARTACEI O COMUNICAZIONI TELEFONICHE O TRAMITE 

SERVIZI VOIP”. 
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https://www.puntosicuro.it/normativa-C-65/coronavirus-le-indicazioni-per-la-sicurezza-AR-19867/
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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE RICHIESTI ALLO  

SMART WORKER 

 
NEL DOCUMENTO SONO RIPORTATI I COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE 

GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER: 
 

• “COOPERARE CON DILIGENZA ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE PREDISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO 

(DL) PER FRONTEGGIARE I RISCHI CONNESSI ALL’ESECUZIONE 

DELLA PRESTAZIONE IN AMBIENTI INDOOR E OUTDOOR DIVERSI DA 

QUELLI DI LAVORO ABITUALI. 

• NON ADOTTARE CONDOTTE CHE POSSANO GENERARE RISCHI PER LA 

PROPRIA SALUTE E SICUREZZA O PER QUELLA DI TERZI. 

• INDIVIDUARE, SECONDO LE ESIGENZE CONNESSE ALLA 

PRESTAZIONE STESSA O DALLA NECESSITÀ DEL LAVORATORE DI 

CONCILIARE LE ESIGENZE DI VITA CON QUELLE LAVORATIVE E 

ADOTTANDO PRINCIPI DI RAGIONEVOLEZZA, I LUOGHI DI LAVORO 

PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN SMART 

WORKING RISPETTANDO LE INDICAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE 

INFORMATIVA. 

• IN OGNI CASO, EVITARE LUOGHI, AMBIENTI, SITUAZIONI E 

CIRCOSTANZE DA CUI POSSA DERIVARE UN PERICOLO PER LA 

PROPRIA SALUTE E SICUREZZA O PER QUELLA DEI TERZI. 

  
OGNI OPERATORE  _ CHE EFFETTUA ‘LAVORO AGILE’ _ COMPILA UNA 

‘AUTODICHIARAZIONE’ (VED.ALLEGATO). 

 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 

AUTOCERTIFICAZIONE  
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https://www.puntosicuro.it/archivio-news-brevi/automazione-smart-working-invecchiamento-attivo-iNews1-1181.php
https://www.puntosicuro.it/archivio-news-brevi/automazione-smart-working-invecchiamento-attivo-iNews1-1181.php

